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INTERVISTA A LUCA BONDI, SEMI DI PACE E IL VOLONTARIATO 

NESSUN DESTINO È SEGNATO 
SE OGNUNO DI NOI FA LA SUA 
PARTE PER IL BENE COMUNE

Incontro il collega Luca Bondi, docente all’IISS "Vincenzo Cardarelli", presidente e fondatore di Semi di Pace,1 
nella Cittadella dove ho già avuto modo di assistere agli interventi di Marco da Milano sulla Resistenza, di Lello 
dell’Ariccia sulla Shoah, dei volontari che hanno operato nella tragedia di Cutro; iniziative affollate da una moltitudine 
di studenti attenta e partecipe.

1  https://www.semidipace.it/ 
2  Inaugurazione: https://www.fsnews.it/it/focus-on/sostenibilita/rfi-fs-stazione-tarquinia-semi-pace-inclusione-solidarieta.html .

Piero Morpurgo 

La Cittadella è un luogo di riflessione e di 
confronto su temi di stretta attualità, un 
importante polo di inclusione sociale, un 
laboratorio permanente di cittadinanza at-
tiva e di dialogo interculturale. Nello spazio 
“Parco della Pace”, sono state posizionate 
installazioni storico artistiche e piantumati 
alberi della memoria per ricordare i tragici 
avvenimenti come la Shoah e le morti in 
mare. In questo angolo verde tre espo-
sizioni, il “Memoriale della Shoah”, il 
“Memoriale del Migrante” e il “Muro 
dei Muri”, intendono rappresentare il 
contributo dell’Associazione a una vi-
sione del mondo rispettosa delle diver-
sità e orientata alla inclusiva fraternità. 
Semi di Pace Odv ha compiuto 45 anni e 
fu fondata nel maggio del 1980 da Luca 
Bondi e successivamente supportata da 
un gruppo di giovani. Nell’associazione 
operano persone appartenenti a diver-
se confessioni religiose e culture che 
si riconoscono nella passione comune 
del mettersi al servizio dei più bisogno-
si. Semi di Pace ha la sede centrale alla 
Cittadella di Tarquinia (VT) ed è presente 
con i suoi servizi di assistenza alle fasce 
sociali più deboli e di sostegno ai minori 
e alle loro famiglie in diverse realtà locali 
italiane. All’estero Semi di Pace ha este-
so il suo intervento nei Paesi dove po-
vertà, mancanza d’istruzione, guerre e 
calamità naturali sono cause di grandi 
sofferenze. Per questo suo impegno, nel 
2009, fu fondata Semi di Pace Interna-
tional onlus che è presente in Romania, 
Repubblica Dominicana, Cuba, Messico, 
Perù, Repubblica Democratica del Congo 
e India, attraverso tre ambiti di intervento: 
sostegno a distanza dei bambini; costruire 
lo sviluppo; interventi sanitari.
Vedo un gran movimento di pacchi e 
tante ragazze e ragazzi che li riempiono. 

Bondi: sono studenti che attraverso 
i progetti di PCTO si impegnano ad 
organizzare la nostra attività d’aiuto 
umanitario è per loro un momento 
molto formativo. Nella Repubblica 

Dominicana ha allestito un ambulatorio 
presso il Politecnico “San Benito” (co-
struito e inaugurato dall’associazione 
nel marzo del 2011), nella capitale San-
to Domingo; in Perù sostiene il centro 
riabilitativo “Hogar Maria de Nazareth”, 
gestito dalla Congregazione delle Mis-
sionarie di Gesù, un luogo protetto dove 
i bambini, oltre a svolgere la fisiotera-
pia, hanno la possibilità di partecipare 
ad attività ludico-didattiche.

 
Impegno nel mondo, ma anche in Italia 
e in particolare a Tarquinia.

 
Bondi: si tratta di una realtà di cui 
siamo molto fieri. Il 29 settembre 
2024, in occasione della 110ª Giornata 
Mondiale del Migrante e del Rifugiato, 
l’associazione Semi di Pace, guidata 
dal presidente Luca Bondi, ha inaugura-
to il Centro interculturale di formazione 
e la libreria solidale “Artigiani di Pace”. 
La sede si trova in un appartamento di 
tre locali, bagno e grande terrazza al 
secondo piano della stazione ferroviaria 
di Tarquinia, concesso in comodato d’u-
so gratuito da Rete Ferroviaria Italiana, 
società del Gruppo FS.

 
Interviene la coordinatrice dei corsi di 
italiano per stranieri Monica Calzolari 
e assessora ai Beni Culturali: la prima 
iniziativa che abbiamo preso nella nuova 
sede del Centro interculturale di for-
mazione e libreria solidale Artigiani 
di Pace è stata quella di offrire corsi di 
italiano gratuiti per stranieri2. Un percorso 

avviato fin dal 2022 nella storica sede di 
Semi di Pace di Tarquinia. Grazie ai vo-
lontari, i locali sopra la stazione sono stati 
rimessi a nuovo. Grazie alle donazioni, 
si è potuto provvedere agli arredi e ai re-
stauri. Ad oggi, abbiamo registrato circa 
60 adesioni. Si tratta di immigrati giunti a 
Tarquinia e nei paesi vicini da ogni parte 
del mondo: dall’Egitto alla Costa d’Avo-
rio, dalla Polonia all’Ucraina, da Cuba 
al Venezuela, dall’India al Bangladesh. 
Suddivisi in vari gruppi in base al livello di 
conoscenza della lingua italiana e agli stu-
di compiuti nel paese di provenienza, gli 
studenti partecipano alle lezioni tenute da 
volontari. L’obiettivo è raggiungere il rela-
tivo livello di certificazione come previsto 
dagli ordinamenti. Ovviamente ci preoccu-
piamo dell’inserimento dei più piccoli nelle 
istituzioni scolastiche, procedura non sem-
plice per la cronica mancanza nelle scuole 
italiane di mediatori linguistici. Il lavoro è a 
tratti drammatico perché spesso si tratta di 
minori senza famiglia che non possono di-
menticare le sofferenze che hanno subito. 
 
Bondi: la Calzolari ha ragione noi lavo-
riamo perché i ragazzi superino le tragedie 
e organizzino a loro volta un percorso di 
vita solidale; è significativo che questi gio-
vani quando escono dalla casa famiglia e 
trovano lavoro impieghino parte dei gua-
dagni per aiutare i più piccoli che si debbo-
no ancora diplomare. Sono immigrati uniti 
dal dovere morale dell’autoaiuto. Sono 
studenti che portano nell’animo le tragedie 
che hanno vissuto come i due studenti che 
si stanno diplomando dopo essersi salvati 
nuotando tra decine di cadaveri che gal-
leggiavano. 
 
Gerardo Orsini, anche lui insegnante 
del Centro, aggiunge: si tratta di una 
realtà collocata non a caso presso una 
stazione ferroviaria perché da sempre 
simbolo del viaggio inteso non solo come 
spostamento fisico ma come percorso di 
vita umano con il desiderio di conoscere 
il mondo. FS si dimostra ancora una volta 
portatore di un valore fondamentale come 
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quello della solidarietà. Il Gruppo è con-
cretamente impegnato nella realizzazione 
di progetti e iniziative a favore delle per-
sone in condizione di fragilità favorendone 
l’integrazione culturale anche con attività 
sociali nelle aree ferroviarie.
 
Una solidarietà che contrasta con il 
“bullismo” nelle scuole e con le invetti-
ve d’odio sui social. 

 
Bondi: Si, il problema c’è ed è dato da 
un modello educativo orientato su pro-
poste di consumo che vedono, il lavo-
ro, la socialità orientata da proposte di 
consumo che invitano all’affermazione 
del singolo e al successo individuale. 
Tuttavia se nelle scuole si afferma un 
linguaggio di pace e un modo di pensa-
re fondato sul rispetto per gli altri allora 
le scuole si trasformano in laboratori di 
pace. 

 
Ci si riesce? 

 
Bondi: Si! Il caso di Jasmine è esempla-
re e commovente. Jasmine Mbelu Lum-
bala è una giovane donna di Kinshasa, 
capitale della Repubblica Democratica 
del Congo. In quel paese la maggior 
parte delle famiglie non ha le risorse per 
sostenere l’istruzione dei figli, e quando 
può permetterselo predilige l’istruzione 
dei maschi. In queste famiglie poveris-
sime, i ragazzi sono destinati al duro la-
voro nei campi e nelle miniere, quando 
non sono costretti ad arruolarsi nelle mi-
lizie; le bambine sono destinate a matri-
moni precoci o alla prostituzione. Semi 
di Pace con la comunità delle suore 
missionarie passioniste opera dal 2007 
offrendo formazione scolastica, vitto e 
materiale didattico a bambini, bambine 
e ragazzi dai 3 ai 18 anni. Nel Collegio 
Papa Francesco di Mikondo, un quar-
tiere degradato dell’estrema periferia 
di Kinshasa, costruito da Semi di Pace 
con il sostegno della CEI e inaugurato 
nel 2015, Jasmine -assieme ad altri 600 
studenti- ha potuto proseguire i propri 
studi sino all’università. Infatti Jasmine 
si è diplomata e ha potuto realizzare la 
sua inclinazione iscrivendosi all’Istituto 
superiore di studi infermieristici, dove 
frequenta l’ultimo anno di ostetricia; lei 
realizzerà il suo sogno: quello di aiutare 
con la sua professionalità il suo popolo. 
La sua testimonianza dimostra che 
nessun destino è segnato se ognu-
no di noi fa la sua parte per il bene 
comune. Le sue parole di gratitudine 
aprono il cuore e la mente alle possi-
bilità che la vita ci offre di costruire un 
mondo migliore e più equo.

3  https://gildaprofessionedocente.it/news/dettaglio.php?id=1308.
4  https://www.jaures.eu/2014/04/29/lheure-est-venue-detre-citoyen-du-monde-anatole-france-1919/.
5  https://aliceforchildren.it/2021/07/16/nelson-mandela-e-leducazione/.

Come interviene Semi di Pace nell’i-
stituire queste scuole all’estero? 
Bondi: all’interno del “Progetto Bambini 
Felici” noi abbiamo costruito 7 scuole 
nel mondo. Il che significa un notevole 
impegno economico; la raccolta e la di-
stribuzione del materiale didattico non-
ché dei sussidi necessari come cibo e 
vestiario. 

 
Come si individua il luogo di una nuova 
scuola? 

 
Bondi: in genere il progetto nasce da  
una proposta dei centri missionari fem-
minili che conoscono il luogo, le sue 
problematiche sociali, il terreno, le re-
altà locali istituzionali. A Semi di Pace 
spetta la conduzione del progetto ope-
rativo che elaborato sul luogo viene poi 
ricontrollato dall’associazione che avvia 
anche le procedure per la richiesta dei 
finanziamenti. Siamo arrivati ad acco-
gliere quasi 6.000 bambini e ragazzi in 
scuole riconosciute dalle autorità con 
docenti laici del luogo che garantiscono 
un percorso che può portare all’acquisi-
zione del titolo universitario.

  
Ad oggi di quante nuove scuole siete 
protagonisti?

 
Bondi: Semi di Pace ha costruito nel 
mondo ben 7 scuole e collabora a molte 
altre iniziative. Di queste: 2 sono in Con-
go alla periferia della capitale di Kinsha-
sa, 1 in Camerun, 2 in India, 1 in Messi-
co, 1 in Repubblica Dominicana. Si tratta 
di contesti non facili in cui si combatte la 
violenza e si contrasta l’emarginazione. 
 
Qualcuno si oppone a questi inter-
venti? 
 
Bondi: Si tratta di realtà spesso in pre-
da a conflitti. In Messico accogliamo 
120 bambini nella scuola primaria in 
un tessuto condizionato dai gruppi di 
narcotrafficanti che non gradiscono che 
si formino cittadini consapevoli dei loro 
diritti. Il che ha portato anche a gravi 
intimidazioni nei confronti del corpo in-
segnante. In Congo le tensioni sociali, 
il clima di guerra, sono tali che rendono 
difficili e talora sconsigliabili gli interven-
ti dei volontari. Si tenga conto che que-
sti bambini provengono da genitori anal-
fabeti in condizioni di estrema povertà. 
Tuttavia vorrei sottolineare che questa 
povertà induce a un’accoglienza frater-
na dei nostri operatori; è una povertà 
riconoscente che attraverso l’istruzione 
dei bambini induce alla fratellanza, alla 
solidarietà, alla pace.

Quindi, riprendendo il mio intervento 
precedente3, condividi il discorso del 
1919 di Anatole France su le scuole e la 
guerra “Rafforzate il vostro coraggio, 
elevatevi. È una nuova umanità che 
dovete creare, sono nuove intelligenze 
che dovete risvegliare, se non volete 
che l'Europa sprofondi nell'imbecillità 
e nella barbarie. /…/ E prima di tutto 
dobbiamo bandire dalle scuole tutto 
ciò che potrebbe far amare ai bambini 
la guerra e i suoi crimini4. 
Bondi: Certamente, su tutti spicca l’e-
sempio di Nelson Mandela che sosteneva 
come L’educazione è l’arma più potente 
che si possa usare per cambiare il mon-
do5.

PIERO
MORPURGO

Già docente nelle scuole superiori, saggista, 
storico, medievista, storico della scienza e 
delle istituzioni scolastiche abilitato ASN di 
II fascia in Filologie mediolatine.

Il volontariato, da tempo se ne parla, 
è un mondo brulicante, sempre più 
numeroso e sempre più impegnato. È 
una rete che opera sotterraneamente, 
ma si pone sopra alla politica per impe-
gno, dedizione vera, cura verso chi ne 
ha bisogno, ma anche per etica civile. 
Sono i volontari che si occupano della 
miriade di situazioni tragiche o solo pro-
blematiche che affollano sempre di più 
un mondo alla deriva. Semi di pace è 
un’associazione di volontariato, di cui 
leggiamo qui un'intervista al suo pre-
sidente, Luca Bondi, grazie alla quale 
e a Piero Morpurgo, possiamo vedere 
una realtà che ci conforta e ci riempie di 
gratitudine verso questo mondo a parte.
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